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LA «SFIDA DOLCE». Il Professore in India. «La destra prevarica, noi no» 
Cossutta: «Ma se chiudi a Re vincono Fini e Berlusconi» 

Prodi: «In polìtica 
per unire il Centro » 
«Non chiedo voti a Rifondazione 
Credo al mercato, ma con regole» 
«L'ulivo deve essere una pianta sotto cui possano espri
mersi tante persone. Deve essere una cosa nuova, che 
non rompe ma aggrega'. Prodi è volato in India per parla
re di economia, ma invia messaggi in Italia, dove il suo 
fax, comunica, è intasato dì adesioni. Parla al Ppi, spiega 
che vuole riaggregare un grande centro, ribadisce che 
non sta a lui stabilire se votare a giugno o ottobre, dice (in 
un'intervista) che non chiederà voti a Rifondazione. 

PALHOSTHO INVIATO 

mUMOmMMmHM 
m NUOVA Dani- «Notizie dall'Ita
lia? L'unica che ho è che da quan
do abbiamo aperto il fax abbiamo 
avuto 3700 messaggi di amici e di 
sostenHoii. Insomma sta succendo 
una cosa molta importante, cui bi
sogna date una risposta di grande 
responsabilità...». Accerchiato dai 
cronisti, e tirato un po' per la giac
ca dall'ambasciatore italiano, Ro
mano Prodi parìa nella hall del-
l'hotel Oberai di Nuova Delhi, dove 
lo aspettano per un ricevimento. 
Faccia appena un po' stanca per la 
lunga maratona aerea (Bologna. 
Milano. Londra, India), reduce da 
un pomeriggio di incontri econo
mici con i nilnlsrri indiani, il profes
sore si schermisce. Non sa molto, 
almeno dice, delle reazioni politi
che alla presentanone ufficiale 
dell'ulivo (di leti il sostegno degli 
euiodeputali progressisti Augias, 
Camiti, Mantella e Ruffoio). ma è 
come so le intuisse. Ha l'occhio ri
volto al Ppi e ài difficile travaglio 
del centro, Prodi, e se accetta di 
«cambiare qualche parola all'ora 
di cena; è per mandare in Italia un 
messaggio rassicurante, di spiega
zione della nuova •creatura-, 

Parta al Ppi 
A chi par» Il professore? Il di-

acorso, anche se Itodl non nomi
na mai il Ppi, sembra diletto prima 
di tutto 11 e nella vasta area del cen
no che II professore vuole riaggre
gare. Bossi, ricordano i cronisti, di
ce che lei sarebbe un buon pre
mier. «Dovete chiederlo a lui, ma io 
eiedoche la cosa più importante è 
che l'ulivo sia ritenuta una pianta 
in cui possano esprimerai tante 
persone e tanti raggruppamenti 
che prima erano sparsi. L'obiettivo 
dell'ulivo e creare un grande rag; 
gruppamento di centro, di cui il 
paese in questo momento ha biso
gno, una cosa che non rispecchi 
oli schemi precedenti», Ma come si 
deve chiamare (ulto ciò? Una fede
razione, un panilo? E le sigle si do
vranno sciogliere? Risposta: -Ora 
non si puùdlrc. L'Idea che mi sono 
fallo è che interessa la proposta 
nuova, una proposta che non rom
pe, perché è un punto di aggrega
zione, Guai a prenderla come un 
fallo di rottura, è un momento di ri
composizione necessario al pae

se». Al Ppi Prodi manda un altro 
messaggio, anche più esplicito, at
traverso un'intervista a Famigtìacri-
stiano, che ieri ha diffuso un'antici
pazione. Alla domanda se si aspet
tava l'impatto che la sua candida
tura ha avuto nel panilo, il ptofes-
sore ha risposta «Assolutamente 
no. Avevo ricevuto sollecitazioni 
da molle parti. Anche Buttigliene 
lo sapeva. D'altronde non mi sem
brava colletto eh ledere a chicches-
sia autorizzazioni o investiture for
mali; io non sono il candidato di 
nessuna segreteria di partito. In 

Comitati per Prodi 
Ora la Bnl indaga 
sull'uso «Indebito» 
del suo simbolino 

La Banca NNtMiatodit lavoro ha 
ras» noto di -averatopoato 
aecertamentllaBvttMnel 
confronti darla UHM* * Bolofna al 
(Int di appura* I* ragioni «alla 
aMMtow.erM«iai»tlilaiMla 
«orniate aparona 41 un conto 
caneete a favore dal "Contorto 
dai Italia otta ngtmo' dal Prof. 
Romano Prodi aMb*<M leeerMIe 
fMTdtfhiilMeayvMiita atm fuori 
detta nwmalilpotMUdal* 
autoitazazlonl Brattata». Piar 
Vittorio Manatl, «Matto ataaipa 
«ti Comttab»LttaUa etra 
YOgHamoi, interpellato, ha 
«piegalo eoa) la «Wanda: -Abbiamo 
•toMaatoaaaM. antodi Bofogaa, 
di aprlM, alto «oadblonl d'au, un 
conto contrita <ul quoto fa» 
affMra la contftwitonl fl rondano 
Meottenftoil dal Comitato 
"Lftala stia vogaamo . CI slamo 
•IvoMata Bnl parchi è una banca 
ranlcekneitte affusa su tatto » 
territorio aatfonafa. La direziono 
dona *edeH Bologna ci ha 
cortaaamenta fornito un carteRo 
con llnétoallona dal numero di 
oonto corrente dautMbzare in 

•tona dalla preamtadon 
KemrtoMwWihUfra.TuttoqyL 
Non riattato afciau torma n 
aponaoriziazkMM--

quanto ai Ppi io non auspico nes
suna spaccatura. Se avvenisse sa
rebbe per lagioni interne e per la 
difficoltà di tenete uniti i cattolici in 
un partito». 

[a sua scommessa, fa capire 
Prodi, è proprio quella di cui ha 
parlalo tanto Buttigliene (riaegie-
gare il centro) ma orientandola in 
maniera opposta: Jl mio compito 
- dice sempre nell'intervista al set
timanale cattolico - e aggregare il 
centro, ridate rappresentanza poli
tica alle forze che si richiamano al 
cattolicesimo liberale e democrati
co, al socialismo, alla tradizione 
laica e liberale e di stimolare, da 
una posizione fotte, la convergen
za al centro dei Pds. e rendere cosi 
possibile una vera alternanza» Pro
di dice che «non chiederà» i voti di 
Rifondazione comunista. Dall'Ita
lia Cossutta replica: i voti non devi 
chiederli, ma "meritarli», e ammo
nisce: «Se rifiuta I voli comunisti fi
nisce per far vincere Berlusconi e 
Fini», D'Alema spiega: d voli li dan
no i cittadini, non i partiti. Credo 
che l'elettorato di sinistra in grande 
parte sosterrà la candidatura di 
Prodi.. 

11 professore intanto nega di es
sere quel eatto-comunista che già 
dipingono i suoi aweisari. Per me. 
insiste Prodi, valgono le regole del 
mercato, purché ci siano davvero 
le regole, ette devono valere per 
lutti e non devono fai perdere di vi
sta la solidarietà sociale, «lo voglio 
- aggiunge a Famiglia rnstiana -
un'economia guidata da regole 
che impediscano le posizioni do
minanti, le scorrettezze... per un 
vero libera [democratico crèdo sia 
inaccettabile 11 conflitto di interessi 

3uale si era manifestato in modo 
rammatlco nel precedente gover

no. Concorrenza, tegole uguali, 
non prevaricazioni: qui c'è una dil
igenza abissale ira il comporta
mento della destra e del cenffo-si-
nislra,..». Professore, conferma tut
te queste affermazioni? Prodi dice 
che la risposta la dai* oggi, dopo 
averterlo l'i nteivìsta. 

•Vota*»? Non ho data...» 
Per adesso due certezze: primo, 

non intende ritirarsi dalla corsa. 
Qualcuno lo chiede e lui casca dal
le nuovole: «Ritiro? Il passaporto, 
(orse...». Seconda certezza: per lui 
e Indifferente votare a giugno o ot
tobre. È vero, chiede qualcuno, 
quel che dice D'Alema, che lei è 
pronto a votare a giugno? Magari 
sarà cosi ma lui glissa: «No. pel me 
è lo stesso, l'ho detto che io non ho 
potere né opinione sulta data. Ci 
sono, del risto, elementi pio giu
gno e elementi che fanno preferire 
ottobre, lo onestamente non ho 
idea, l'Importante è andarci con un 
minimo di accordo, con una cam
pagna elettorale seria e approfon
dita sui contenuti». 

(tonano Prodi H I M M M I M M «tadto Luciano Nadalini 

D'Alema: «Dannose elezioni a giugno» 
E i progressisti ribadiscono l'impegno sul programma di Dini 

«unrouiat 
aa ROMA. Quando si roterà per le 
elezioni politiche? A giugno, a otto
bre. fotse ancora più in là... -Di
penderà dai sondaggi», risponde 
seraficamente Marco Fannella. 
che scarica interamente sui prò-. 
grossisti ogni Intenzione maliziosa 
in proposito. Ma ieri proprio il 
coordinamento dei progressisti -
riunito alla Camera con la parteci
pazione di D'Alema, Salvi, Mussi, 
Corleone e Mattioli, Spini, Novelli e 
Guerzoni -hachiarilodie.da que
sta -pane», non c'è alcuna inten
zione di accelerare i tempi del voto 
politico. "Con un governo costitu
zionalmente in carica che ha ap
pena inizialo la sua opera - recìla 
un comunicato del coordinamento 
diffuso in serata - la data delle ele
zioni politiche non è affidata alla 
trattativa Ira i parliti». E si indica il 
•percorso» ritenuto più utile: Che il 
governo Dini realizzi i punti del suo 
programma, dato che i problemi 
del paese non possono attenderei; 
che le elezioni regionali si facciano 
entro I termini di legge, e per que
sto i progressisti ribadiscono «l'im
pegno primario alla rapida appro
vazione della nuova le^e elettora
le». Inoltre si propone l'accorpa
mento, entro aprile, delle regionali 
con le amministrative, per «sempli
ficare gli appuntamenti elettorali e 
ridurre le spese». Quanto al con
fronto con le destre per verificale 
una possibile inlesa sulle cose da 

fare, il documento dei progressisti 
auspica «un clima di maggior dia
logo e di comune assunzione di re
sponsabilità tra (ulte le forze in 
campo, che potrebbero utilmente 
discutere insieme delle prossimi' 
lappe della vita parlamentare». 

Finora perù - è slato rilevato nel 
corso della riunione - non sono ve
nuti dalle destre segnali particolar
mente incoraggianti. «Il governo -
ha ricordato il verde Corleone. 
conversando con i giornalisti - non 
ha realizzato neanche uno dei 
quattro punti del suo programma... 
ria ferbbraio e marzo sono in sca
denza migliaia di miliardi di titoli di 
Stato. Se non stiamo attenti rischia
mo la bancarotta. Vogliamo soste
nere la manovra economica nel
l'interesse di questo paese? Se il 
"poto" non vuole, si assuma le sue 
responsabilità, e presenti una mo
zione di sfiducia al governo Dini, 
come noi abbiamo fatto con Berlu-
sconi...». 

•Non è un governo a termina» 
Questa è la posizione - con l'ec

cezione di Rifondazione: ieri Berti
notti ha ripetuto di ritenere preferi
bili elezioni politiche a giugno, do
po aver fatto in aprile le regionali -
sostenuta dalle lorze della sinistra. 
Lo ha ribadito anche D'Alema, al 
quale alcuni giornali ieri hanno at
tributo invece la disponibilità, se 
non l'intenzione, di accelerare a 
giugno il voto politico. Questa ipo

tesi per il segretario del Pds sareb
be -dannosa per il paese Signifi
cherebbe impedire al governo Dini 
di realizzare il suo programma di 
risanamento delia difficile situazio
ne linanziariae di rilancio dell'oc
cupazione». A D'Alema è stala at
tribuiti! la considerazione che è 
Romano Prodi a voler votare in giu
gno. L'economista che ormai cotte 
come candidato premier del cen
tro sinistra Ieri. dall'India, non ha 
escluso che votare prima potrebbe 
essere preferibile. Ma ha sottoli
neato soprattutto l'esigenza di una 
intesa perchè la campagna eletto
rale si svolga in un quadro di «tran
quillità». D'Alema. aprendo la Dire
zione del Pds, aveva parlato di una 
«accelerazione- impressa alla si
tuazione dalla candidatura di pro
di. -Ma ciò - ha spiegato ieri - ri
guarda soprattutto i processi politi
ci, il formarsi di quella coalizione 
democratica che noi auspichiamo 
e che mole essere un'alternativa di 
governo concreta. Bisogna con
sentire al presidente del Consiglio 
di realizzate il programma su cui 
ha ottenuto la fiducia. Non abbia
mo mai pensato - ha aggiunto -
ad un governo con un termine 
temporale. Chi vuole tempi rapidi 
con le elezioni, fa bene a aiutare il 
governo a realizzare i suoi obiettivi, 
invece di fare ostruzionismo, come 
sta avvenendo sulla legge elettora
le regionale». D'Alema ha nuova
mente escluso l'ipotesi di un suo 
incontro diletto con Berlusconi per 
parlare di elezioni e di agenda po

litica: «lo sollecito un dialogo a li
vello parlamentare, per lìssare un 
calendario di impegni comuni». 

Questioni di cui si era discusso 
in mattinata anche alla riunione 
della segreteria del Pds. dove è 
uscilo confermalo l'orientamenio 
a non spingere per avvicinare la 
data.del voto politico. Cosi tomo 
sono stale ripassate in rassegna le 
questioni che potrebbero essere 
oggetto di un confronto con le for
ze della destra: dalla realizzazione 
di una finanziaria anticipala, al
l'approvazione delle nuove nonne 
di garanzia per l'informazione e la 
Rai, all'avvio - almeno - di una 
normativa antitiust. 

La questione delle garanzie 
Sullo sfondo c'è anche la non 

piccola questione delie reciproche 
garanzie che i due schieramenti 
che otmai si profilano in campo. 
dovrebbero darsi circa i futuri mu
tamenti istituzionali e costituziona
li in un regime maggioritario- La 
proposta di un'assemblea costi
tuente, com'è noto, non è condivi
sa da molti nel vertice della Quer 
eia. L'idea di approvare, prima dei 
voto, una modifica dell'art. 138 per 
elevare la soglia della maggioranza 
necessaria a modificare la Costitu
zione, richiederebbe un certo tem
po: difficile realizzarla se si votasse 
prima dell'autunno. Bisognerà poi 
vedere quali impazienze elettorali 
emergeranno dopo i risultati delle 
regionali... 

Polemica semiseria sulla possibilità che i due alberi della politica convivano 

Il botanico: «Quercia e ulivo, bella coppia» 
Benedetto ulivo. Non si sa dove piantare l'albero di Prodi, 
Scende in campo (è il caso di dirlo) pure l'Adusbef. che 
non è un antterittogamico, ma un'associazione di consu
matori; «Quercia e ulivo non possono stare insieme™. So
prattutto nel parco di Arcore. Replicano i botanici; «Mac
ché, convivono benissimo. E danno frutti abbondanti...». 
Piante in terra e Verdi in cielo; «Per crescere hanno biso
gno del Sole.,.». Quelloche rìde, ovviamente... 

STBFANOM 
ai HOMA. E l'ulivo dove lo metto? 
Dalla libera [democrazia alla bru-
stelletta. dalla paraitidiao al pcslo. 
il dibattito e aperto. E 11 quesito nu
mera uno e. come dire?, di caratte
re- loglstrcu-tiouinlco; può l'ulivo 
stare piantato vicino alla quercia? 
Insomma: imswr Prodi e sor D'A-
lemn possono avere i poderi uno 
di (tento nll'alirosenza prendersi a 
zapiwle appena urto si avvicina al 
cancello dell'altro? 

I pareri si spronila Da Landra. 
poi esempio. Gianfranco Fini, 

MICHKUt 
poslfasclsla-vignaroto. fa sapere al
la City: -L'ulivo non farà ombra alla 
quercia-, In Ila Ila si fanno VIVI i Ver
di, che avendo II sole nel simbolo 
si sentono in ciclo: «La quercia e 
l'ulivo crescono cor i raggi del so
le-. Ma la dichiaraziono più curiosa 
risale all'altro giorno, e porta la fir
ma dell'Adusbef. Clic non è un an-
licrlltogamico. ma l'Associazione 
difesa consumatori utenti E che 
c'entra con la dispula centnr-slm-
stra-centro-destra? Non si su. Forse 
sono tipi previdenti, e dall'ulivo so

no già arrivati al frantoio, quindi al
l'olio e. infine, sulle tavole degli ita
liani. 

-Non possono stara vicini" 
Elio Lannurtl, presidente dell'A

dusi»!, è andato a lare un giro per 
i campi, ed e lomato con le se
guenti Informazioni, latte diffonde
re con un comunicato: "Solo chi 
non ha cognizioni di botanica non 
e a conoscenza ci lete piante di uli
vo mal attecchirono sotto gli albe
ri di quercia e che in agricoltura si 
evlla accuratamente (da millenni) 
di coltivare gli ulivi nei posti già oc
cupali dai ceni, poiché non sem
pre e assicuralo il raccolto». 

Per la verità, da millenni si evlla 
pure di fare le case dove già ci so
no le piazze, ma le une accanto al
le altre stanno benino. Insomma, 
la metafora fa acqua. Cosi, saggia
mente. l'Ailusbel propone di parla
re "fuor di metafora", per dire quel
lo elle tulli avevano già capilo 
L'associazione di Elio Lannurti "ri-
llelre che serva molto di più di una 
bicicletta e di una simbologia pur 

nobile ed antica, risalente al Vec
chio Testamento, per affrontare 
con serietà e rigore le grandi que
stioni irrisolte del paese". Fine della 
pedalata botanico-teologica del
l'associazione. che pare soprattut
to affannata a garantire la non tos-
sicilà dei prodotti beilusconiani. A 
pensare male... 

Stanno cosi le cose? Dove biso
gna piantarlo, allora, questo bene
detto (è proprio il caso) ulivo? Nel 
parco della villa di Arcore. con le 
bandierine di Forza llalia al posto 
delle olive? L'olio del Cavaliere: mi
ca male, giusto giusto per l'Unto 
del Signore-.. 

«Vicini stanno bentesJmo-
Ma il corso di botanica accelera

ta degli iidusbefìani riceve un duro 
colpo ieri manina. L'agenzia Aduk-
nioos va a scovare i bolanti veri. 
Titolo (ta-ta-ta-taraialà). «I botani
ci- l'ulivo lega bene con la quer
cia». Ci slamo, ò »ìa svolta nel cam
po": ulivo e quercia non solo convi
vono bene, ma insieme fanno pure 
una bella figura. Ecco l'opinione 

del professor Etvedo Giordano, re
sponsabile del dipartimento di 
Scienza dell'ambiente forestale al
l'università della Tuscia di Vilerbo; 
•Sono forse i due alberi più tipici 
della vegetazione mediterranea. Le 
aree di crescita e di coltura delle 
due piante sono praticamente 
identiche, coincidenti con tutta la 
vasta estensione territoriale che, 
partendo dalla Liguria, arriva fino 
in Sicilia. In tutte queste regioni, le 
presenze di boschetti di querele e 
di impianti di ulivi si alternano re
golarmente e senza problemi-, 
Aho, pare che cresca no dappertut
to. Tranne a Milano 1, ovviamen
te... 

«Sono piante che mostrano 
un'ottima capacità di adattamento 
- precisa il professor Giordano -. 
Certo, l'ulivo richiede qualche cura 
in più per la potatura.,.». E a frutti. 
come stiamo? «Abbondanti e gene
rosi, ma ad anni alterni.,,-. Be', Vi
sio com'è stalo sfigato ii raccolto 
del <M. dovrebbe esserci un Mal-
la grande. E speriamo che la bota
nica non sia un'opinione... 

Par condicio, il governo decide 

Venerdì un ddl o un decreto 
Il Senato discute modifiche 
ai criteri di nomina Cda-Rai 
ra KOMA. Venerdì il Consiglio dei 
ministri varerà il disegno di legge 
(o più probabilmente un decreto) 
sulla par condicio nel corso della 
campagna elettorale: si tratta delle 
norme per garantire che il sistema 
radiotelevisivo offra pari opportu
nità e pari condizioni di trattamen
to a tutte le forze In gara per le 
prossime elezioni regionali. Ieri il 
min istro delle Poste Agosl ino Cam • 
bino ha spiegalo che si tratlerà di 
un decreto se le elezioni per i con
sigli regionali si svolgeranno il 23 
aprile 

Intanto, al Senalo la commissio
ne Telecomunicazioni ha avvialo 
l'esame del disegno di legge che 
modifica Je nomie per la nomina 
del consiglio d'amministrazione 
della Rai. Il relatore, il leghista Ce
lestino Pedrnzzinì, ha presentato il 
teslo messo a punto unificando i 

diversi progetti presentati dai gni|> 
pi parlamentari, ti disegnodi leggo 
prevede che due consiglieri siano 
nominali dalla Camera, due dal 
Senato e il quinto dall'assemblea 
dei presidenti delle Regioni. Su 
questo testo la commissione Altari 
costituzionali ha espresso, già ieri 
parere favorevole con unosserva-
aone tecnica: porche la couietc-n-
za dei presidenti delle Regioni non 
Ira fra i suoi compili quello di no
minale un membro del consiglio 
d'amministrazione delti Rai, la 
Commissione Mari cosliluzìonali 
ha suggerito di attribuire la pr jlvslà 
di nomina del quinto consiglio»? m 
presidenti delle Camere su «parere 
conformo della conferenza. In so
stanza, cambia la tecnica della no-
mina ma non la sostanza, essendo 
decisiva e imprenscindibile l'op-
iioiie delle Regioni. 


